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Bankitalia vende la Risanamento Napoli
Una cordata di imprenditori interessata all’acquisto della società immobiliare
NAPOLI La Banca d’Italia sta trattando la
cessione della maggioranza del capitale
(58,59%) della società Risanamento Na-
poli, uno dei maggiori gruppi immobi-
liari del capoluogo campano. Lo ha reso
noto lo stesso istituto di emissione, spie-
gando che «l’eventuale cessione viene,
tral’altro,subordinataallaformulazione
di condizioni atte a salvaguardare il po-
sto di lavoro dei dipendenti della società
e idirittidegli inquilini,nonchè il rispet-
to delle condizioni ambientali e urbani-
stiche delle aree di interesse della società
Risanamento». Interessata all’acquisto
c’è una cordata composta da diversi im-
prenditori: Alfio Marchini con i soci del-
l’Ibi (gli imprenditori Marchini, Colleo-
ni, Antonello, Piovesana, Bunford, Ros-

sini, Pieroni e Donadonibus) che rileve-
ranno il35%; laBonapartediLuigiZuni-
no con il 35%; l’Imigest Immobiliare
(IMISanPaolo)conil15%;gli imprendi-
tori bolognesi Amedeo Brunello e Gian-
ni Martini (10%). Il comune di Napoli
dovrebbe sottoscrivere un aumento di
capitaleconsentendoglidirilevare il5%,
quotaanalogaaquellachepotrebberile-
vare l’imprenditore immobiliare napo-
letanoRomeo.

Gli acquirenti della società, secondo
quanto si è appreso, avrebbero intenzio-
ne di cedere poi alla Camfin (la finanzia-
riadiMarcoTronchettiProvera),allaMi-
lano Centrale (Pirellina), ai fondi della
Comit e al presidente del Bologna Gaz-
zoni Frascara alcuni immobili, parte del

personale e la società di gestioni immo-
biliari. Con questa operazione Marchini
eZuninointendonoespanderelaloroat-
tività nel recupero e la riprogettazione
delleareeurbane, lagestionedelleacque
e della distribuzione di energia nel Mez-
zogiorno. L’acquisto della Risanamento
Napoli - spiegano alcuni dei soci - non è
unaspeculazioneimmobiliareoun’ope-
razione «mordi e fuggi» ma un «investi-
mento stabile» che intende garantire gli
attuali livelli occupazionali e tutelare gli
inquilini della parte di immobili messa
eventualmenteinvendita.

Il valore dell’operazione è di circa 400
miliardi di lire, di cui un quarto in con-
tanti. La Società pel Risanamento di Na-
poli è una delle più antiche società im-

mobiliari italiane, nata nel 1888 per bo-
nificare i quartieri bassi del capoluogo
partenopeo. La società, controllata per il
56% dalla Banca d’Italia, vantavanel ‘97
un conto economico con utili netti in
crescita dioltreunmiliardodi lire rispet-
to al 31 dicembre ‘96, a quota 6,8 miliar-
di rispettoai5,7dell’esercizioprecdente.
Sempre nel ‘97, a livello consolidato il
gruppo registrava inoltre un giro d’affari
di 41,5 miliardi, in crescita dell’8% ri-
spetto ai 38,4 dell’anno precedente,
mentre idividendidistribuitiagliazioni-
sti sono stati di 470 lire le azioni ordina-
rie e di 530 per quelle risparmio (per un
totale di 5,9 miliardi di lire). Quanto alla
gestione finanziaria, gli oneri mostrava-
nouncalodel22%a6,6miliardi.Piazza del Plebiscito a Napoli M. Dondero

Tute blu, si tratta sulla flessibilità
Ma sul sabato lavorativo i sindacati sono intransigenti

Lazio, sono 250mila
gli atipici senza tutele
Denuncia del Nidil-Cgil sul «sommerso»

FELICIA MASOCCO

ROMA È stato un confronto che
nella sostanza non ha modificato
il quadro generale, né ingentilito
le asperità che separano sindacati
eFedermeccanica.Masmentendo
ipronosticidellavigilia, latrattati-
vaper il rinnovodelcontrattodel-
le tute blu ierinonsi è rotta, eque-
stoèunfatto.«Èstatounincontro
utile - ha commentato il leader
della Fiom,Claudio Sabattini - ab-
biamoapprofonditoiproblemile-
gati all’orario tranne l’aspettodel-
la riduzione, sul qualeci hannori-
sposto “no”, come sempre». Non
vede «rotture all’orizzonte», Sa-
battini «così come non avevo vi-
stosvolte»,tieneaprecisare.

Un altro elemento affatto scon-
tatoècheisindacatinonsisonori-
fiutati di rispondere agli impren-
ditori sulla flessibilità ed hanno
invece rilanciato sull’orario pluri-
settimanale accettando di discu-
terneacondizionechevengacon-
cordatoinaziendaconleRsu.

Una controproposta, un segna-
le di disponibilità e di «buon sen-
so», stroncato come «asfittico e
modesto»daldirettoregeneraledi
Federmeccanica, Michele Figura-
ti, il quale tuttavia ritiene «positi-
voche si continuiaparlare, anche
se ipuntidivista restanomoltodi-
versi». E infatti lo sono. Perché i
sindacati hanno respinto netta-
mentesia l’ipotesicheil lavorodel
sabato non vengapiù considerato
straordinario, sia quella dei turni
didiecioreperquattrogiorni.

Il negoziato riprende questa
mattina e dovrebbe trattarsi di un
ulteriore approfondimento. «La
rottura non piace a nessuno» dice
il segretario della Fim Giorgio Ca-
prioli, «ancheseavoltepuòessere
utilea sbloccare la trattativa», am-
mette. E per il leader della Uilm,
«si vedrà quando è il caso di rom-
pere. Noi vogliamo fare l’accor-
do». I sindacati dunque intendo-

no insistere, an-
che se proprio
FimeUilm,adif-
ferenza della
Fiom, sembre-
rebbero le più
orientate a pas-
sare il testimone
al ministro del
Lavoro. Un’ipo-
tesi per ora re-
mota anche per
Figurati, «cerchiamo di avvicinar-
ci»,dice.«Poisenonciriusciremo,
sivedrà».Sonoquesti, traglialtri, i
puntiindiscussione.

Flessibilità. Gli imprenditori
chiedono di poter applicare l’o-
rario plurisettimanale (variabile
tra 48 e 32 ore) sia per la stagio-

nalità, sia per l’andamento irre-
golare del mercato. I sindacati
sono disposti a valutare esclusi-
vamente l’ipotesi della stagiona-
lità a condizione che venga con-
trattata in azienda con le Rsu,
«anticipatamente e con criteri
oggettivi». «Per il resto - spiega
Angeletti - ci sono già strumenti
come lo straordinario, e i con-
tratti a termine».

Sabato «ordinario». Non è
una richiesta specifica di Feder-
meccanica, ma la conseguenza
dell’uso generalizzato dell’orario
plurisettimanale. Se si faranno

48 ore, per esempio, è evidente
che si lavorerà anche il sabato:
ma sarà lavoro «ordinario» e co-
me tale retribuito. «È uno scip-
po», dice Sabattini; e per Ange-
letti diventa una pregiudiziale:
«se gli imprenditori non rivedo-
no questa posizione, non si può
discutere di niente altro».

Quattro per dieci. Sta per
quattro giorni di dieci ore lavo-
rative. Federmeccanica lo richie-
de, ma per Fiom, Fim e Uilm è
inaccettabile anche perché le
due 2 ore eccedenti le 8 non sa-
rebbero «straordinario».

IL PUNTO

A Federmeccanica non piace l’operaio che decide
ROMA Ogni tre persone che en-
trano nel mondo del lavoro due
vengono impiegate con contratti
di lavoroatipicioparasubordinati
e questa nuova realtà, fotografata
dall’Istat, nel Lazio coinvolge cir-
ca 250 mila persone. Si tratta di
giovani tra i 25 e i 35 anni, per il
60%donne,conunlivellodiistru-
zione medio-alto (il 65% ha il di-
ploma di scuola media superiore,
il25%èlaureato)che,purditrova-
re lavoro, accettano le più varie
forme di contratto, che quasi mai
assicurano la tutela previdenziale
o assicurativa. Per dare «voce ai
senzavoce», laCgilha istituitonel
maggio scorso un apposito uffi-
cio, il Nidil (Nuove Identità di La-
voro) e oggi il coordinatore regio-
naleMicheleBonaccihapresenta-
toiprimidatiregionalidiunareal-
tà ancora sommersa, «perché - ha
detto - si tratta di lavoratori soli,
senza identità socialeefacilmente
ricattabili dai datori di lavoro».
Tra le categorie atipiche, ci sono i
medici fiscali(500aRoma),cheef-

fettuano controlli per l’Inps. Pur
avendo un rapporto di esclusività
professionale con l’istituto di pre-
videnza sociale, non hanno assi-
stenzamedica,nétutelapreviden-
ziale«ecosì -haspiegaBonacci - se
una dottoressa cade dalle scale,
paradossalmente non ha diritto
alle cure». Senza tutele sono an-
che i terapisti, gliassistenti sociali,
i biologi, i circa 15 mila istruttori
di discipline sportive, i pony
express, tutti inquadrati in forme
contrattuali, che vanno dalla col-
laborazione coordinata econti-
nuativa, alla collaborazione sal-
tuaria, alla prestazione d’opera, fi-
no all’associazione in partecipa-
zione.

I casi eclatanti, denunciati dal
Nidil-Cgil, riguardanodue tipolo-
gie di lavoro molto diffuse nella
capitale. Una è quelladei call-cen-
ter (cinquemila a Roma), gli ad-
detti a rispondere ai numeri verdi
o che fanno interviste per telefo-
no. L’altro caso è quello degli ar-
cheologi(circa450aRoma).

BRUNO UGOLINI

N on riescono a bucare i video e
nemmeno le prime pagine dei
giornali. Sono i lavoratori metal-

meccanici, un’ancora corposa categoria
dell’industria che, malgrado tutti i «re-
quiem» decretati dai teorici della «fine
del lavoro» continua ad esistere, a pro-
durre, e anche a scioperare. Con alcuni
aspetti straordinari e forse inattesi. Come
la presenza massiccia di giovani agli ap-
puntamenti sindacali. Come la riuscita
delle astensioni dal lavoro anche in luo-
ghi considerati ormai «protetti» dalle si-
rene del conflitto, vedi la Fiat. E se ieri
erano per le vie di Firenze o di Trento og-
gi saranno a Modena a dare il benvenuto
all’ennesimo maxi-convegno degli indu-
striali. Un convegno dedicato in parte,
stando alle prime avvisaglie, ai temi or-
mai ossessivi,
abusati, della
«flessibilità». C’è
fra gli imprendito-
ri chi vuol fare cre-
dere, soprattutto
al popolo delle pic-

cole imprese, che questa è l’Araba Fenice
capace di risolvere tutti i problemi di chi
intende, appunto, intraprendere. Ma pro-
prio su questo tema - la Flessibilità - sta
svolgendosi la partita dei metalmeccanici
e sarebbe bene rifletterci. Anche a Mode-
na.

Che cosa hanno proposto gli industria-
li del settore ai loro lavoratori rappresen-
tati da Fiom, Fim e Uilm? Un nuovo, ri-
voluzionario sistema. L’orario settima-
nale non sarà più di 40 ore, con le ore
fatte in più considerate «straordinario».
Sarà un orario settimanale ballerino,
mutevole, cangiante. Una volta sarà di
32 ore, una volta balzerà a 48 ore. Qual-
cuno potrà (dovrà) lavorare anche 10 ore
al giorno, anche al sabato, anche alla
domenica in certi periodi. Tutto questo
sarà interpretato come una prestazione
normale, ordinaria. La novità vera non
sta però in turni di lavoro appesantiti vi-

sto che ad esempio nella siderurgia già si
lavora di notte. La novità sta in chi do-
vrà decidere questi sconvolgenti e diversi
assetti lavorativi. La Federmeccanica
non ha dubbi: sarà l’impresa, natural-
mente. Una persona, un uomo, una don-
na, un lavoratore metalmeccanico non
sarà in grado di programmare la propria
vita, di sapere quale sarà il tempo a pro-
pria disposizione e il tempo a disposizio-
ne della fabbrica.

Questa è la flessibilità che piacerebbe
alla Federmeccanica. Una flessibilità,
imposta, non scritta nel contratto secon-
do precisi criteri, non discussa con i lavo-
ratori interessati e con i loro rappresen-
tanti aziendali. Una concezione del gene-
re, però, porta solo allo scontro avventu-
ristico. È possibile intraprendere una
strada diversa? È possibile dar vita nelle
aziende ad una flessibilità consapevole e
partecipata? Qui sta l’altra novità della
partita in corso. I dirigenti di Fiom Fim e
Uilm non si limitano a scuotere la testa
inorriditi, come vorrebbe qualcuno.
Avanzano un’alternativa. Propongono,
ad esempio, una flessiblità collegata a
circostanze «stagionali» visto che anche i
prodotti industriali, come quelli agricoli,

hanno le loro «stagioni» d’aumento delle
vendite, con conseguenti incrementi pro-
duttivi. Non solo si vendono più panetto-
ni a Natale, ma aumentano le compere
di ciclomotori a primavera, tanto per fare
un esempio. E quando si tratta d’intensi-
ficare la produzione, gli stessi sindacati
propongono ancora, magari, di mettere
in atto pacchetti d’assunzioni «a termi-
ne», abbandonando la teoria del posto
fisso e permanente, invece che il ricorso
ad orari massacranti. Tutto questo stan-
no cercando di spiegare Fiom, Fim e Uilm
ai loro interlocutori. Le parti sociali pos-
sono così dimostrare una loro maturità,
di fronte ai moderni problemi industriali
senza ricorrere al governo-papà chiamato
a risolvere ogni litigio. Ma, certo, questa
vicenda mette in luce un aspetto di fon-
do. Nelle battaglie per la riduzione d’ora-
rio - pensiamo alla defatigante querelle
sulle 35 ore - quel che sempre è in gioco
non è tanto la quantità d’orario da decre-
tare, da stabilire, bensì il «potere» sull’o-
rario, sul tempo. Chi decide come, quan-
do e perché. E se concepisci l’operaio,
l’impiegato, il tecnico come un dipenden-
te solo da usare e basta, non vorrai con-
dividere con lui la gestione di quel tempo.
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Lunedì scioperano i capistazione
Fs, D’Alema firma direttiva. Stop alle agitazioni del 26 e 27

I dipendenti della Sirti
«assediano» Telecom

ROMA Disagi in vista la prossima
settimana per chi si sposta in tre-
no: i capistazione dell’Ucs hanno
proclamatounoscioperodi24ore
sull’intera rete nazionale a partire
dalle21dilunedì22marzo.LeFer-
rovie delloStato assicurano: l’arri-
voadestinazionedeitreniincorso
di viaggio; i treni a lunga percor-
renza previstidai serviziessenziali
e riportati sull’orario ufficiale; i
servizi essenziali a carattere regio-
nale previsti nella fasce di massi-
ma utenza pendolare dalle 6 alle9
e dalle 18 alle 21 del 23 marzo’99
pubblicati sull’orario ufficiale; la
quasi totalità deitreni «Eurostar»
ad eccezione delle relazioni Ro-
ma-Savona, Roma-Torino, Roma-
La Spezia; sulla relazione Roma-
Bari-Lecce sono previsti solo i tre-
ni9351,9355,9354e9358facenti
partedeiserviziessenziali;altritre-
ni sulle linee fondamentali, ad in-
tegrazione dei servizi essenziali,
sulle principali relazioni Nord-

SudedEst-Ovest.
Le Fs avvertono pure che po-

tranno verificarsi ritardi, limita-
zioni di percorso e soppressioni
anche prima dell’iniziodello scio-
pero. Avvisano inoltre gli auto-
mobilistidiprestarelamassimaat-
tenzione nell’attraversare la sede
ferroviaria in corrispondenza dei
passaggi a livello che, per effetto
della protesta, potrebbero risulta-
re non protetti. I viaggiatori po-
tranno rivolgersi agli uffici infor-
mazioni delle stazioni o al nume-
ro ‘FSinforma’147888088perno-
tizie di dettaglio sul programma
deitreni.

Intanto il Presidente del Consi-
glio MassimoD’Alema ha firmato
ladirettivaperaccelerareilproces-
so di risanamento delle Ferrovie
dello Stato, nonchè il rilancio del
servizio ferroviario, tenuto conto
anche della progressiva liberaliz-
zazione di tale settore in ambito
comunitario. Critca la Cisl. La di-

rettiva varata dal governo sulle Fs,
secondo il sindacato diviaPo,«ha
fattopassi indietrorispettoaqual-
che mese fa, denota un atteggia-
mento debole dell’esecutivo. In
piùva registrata la latitanzadell’a-
zienda».

Sulle Ferrovie e sui conflitti che
leattraversanointerviene laCom-
missione di garanzia presieduta
da Giugni che, in una delibera ap-
provata ieri, invita la Fit-Cisl, la
Uil-Uil e la Fisast-Cisas a revocare
ledueagitazioni.

«I due scioperi infatti - scrive in
una nota la Commissionepresie-
duta da Gino Giugni - violano il
principio di rarefazioneoggettiva
che impone un intervallo di 10
giorni traun’astensionedallavoro
el’altra.Unintervallocheentram-
be le agitazioni nonrispettano, se-
guendo di appena due giorni lo
scioperodell’Ucs tra il22e23mar-
zo (ridotto da 48 a 24 ore proprio
suinvitodellaCommissione)».

ROMA I lavoratori della Sirti,
braccio manufatturiero addetto
alle installazioni della Telecom,
oggiprotesterannoincorteolun-
go la via Flaminia fino alla sede
centralediTelecomdove,dopoil
comizio del leader Fiom Giam-
piero Castano, una delegazione
chiederà un confronto con Ber-
nabè.

Una manifestazione program-
mata da quattro settimane, ma
che arriva in piazza al momento
opportuno a causa della crisi dei
vertici aziendali provocata dalle
clamorose dimissioni dell’am-
ministratore delegato Luigi
Montella di pochi giorni orsono:
unaviolentafilippicacontroBer-
nabèeTelecomchenonhasapu-
to garantire lo sviluppo di Sirti
nonostante la provata capacità
di produrre profitti, e nonostan-
te la notevole capacità finanzia-
ria e disponibilità di liquidi. Ed
inoltre e non pare che l’uscita di

Montella, con tanto frastuono di
porte sbattute, abbia scalfito i
programmi di Telecom. Sirti sarà
venduta dopo un’operazione di
scorporoditutte leattivitàfinan-
ziarie ed immobiliari, che saran-
no conferite ad una nuova Sirti
cui saranno accorpate tutte le
proprietà immobiliari Telecom.
Mentre le attività industriali, co-
me Sirti e Italtel, saranno vendu-
te.

Vendute a chi? «Si vocifera ad
Impregilo, quindi ad una società
che fa capo a Romiti e quindi in
precedenza al gruppo Fiat, e che
opera nel settore edilizio. Niente
a che vedere con le telecomuni-
cazioni», osserva Giampiero Ca-
stano. «Da qui i nostri timori che
in realtà si voglia sfruttare la pre-
senza di Sirti, la sua capacità di
presenza internazionale, e non
già lasuapotenzialitàdisviluppo
degli impianti di telecomunica-
zione».
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